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1. ANALISI DEL CONTESTO E BISOGNI DEL TERRITORIO 

Il Dagomari e le dinamiche socio-economiche del territorio 

La nostra comunità scolastica, nella sua configurazione di istituzione educativa e culturale, interagendo con la 

più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, persegue una duplice finalità: da un lato, attraverso una solida 

formazione di base, cura la preparazione dei giovani, in quanto uomini e cittadini, per aiutarli ad affrontare la 

problematicità e la complessità della vita sociale; dall'altro ha il compito di formare individui che sappiano 

utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite per rapportarsi alle esigenze del mercato del lavoro e della società, 

o per inserirsi in una fase successiva di studi, grazie alla versatilità delle loro competenze e all'adeguatezza del 

loro metodo di lavoro. 

Di qui l'esigenza, che la nostra scuola ha sempre avvertito, di un costante collegamento alla realtà territoriale, la 

quale contribuisce a determinare i caratteri e i bisogni dell'utenza. Nella stesura del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa si è perciò tenuto conto dei tratti sociologici ed economici dell'ambiente di riferimento. 
 

Il bacino di utenza dell'ITEPS Dagomari comprende, oltre al territorio della Provincia di Prato, anche i comuni di 

Calenzano, Campi Bisenzio e Barberino di Mugello. L'area è caratterizzata, tra l'altro, da: 

- una presenza rilevante di nuclei familiari che derivano da movimenti migratori da altre regioni italiane 

e da altri Paesi, in prevalenza non appartenenti alla Comunità Europea; 

- un livello di istruzione che, in buona parte, si limita ancora alla scuola dell'obbligo e che solo in una 

percentuale relativamente ridotta va oltre l'istruzione media superiore. 

Sul piano economico l'area pratese è caratterizzata da una concentrazione di imprese per numero di abitanti più 

alta rispetto alla media regionale, sia a livello di settore industriale che commerciale e terziario, la maggior parte 

delle quali è rappresentata da aziende di dimensioni medio-piccole. Tradizionalmente contrassegnato dalla netta 

prevalenza dell'industria tessile, il sistema pratese ha visto, negli ultimi anni, una discreta crescita anche nel 

settore dei servizi, compresi quelli afferenti al settore culturale. Di significativo interesse anche lo sviluppo 

conosciuto, negli ultimi anni, da parte del polo universitario pratese (PIN). 

Prato, in virtù della propria storia, è naturalmente orientata ad instaurare rapporti di scambio sia economici che 

culturali in senso ampio. Da qui il suo inserimento in una vasta rete di relazioni che vede coinvolti Paesi europei 

ed extraeuropei e conferisce alla città una chiara dimensione internazionale. La stessa presenza in città di 

università straniere contribuisce a determinare questo tratto di apertura al mondo. 

Ne consegue che, oltre a quelli di formazione culturale generale, compito specifico del nostro Istituto è la 

formazione di individui capaci di inserirsi adeguatamente in tale complessa realtà economica con specifiche 

competenze professionali. 

Proprio in tale direzione, una tra le tante iniziative che il nostro Istituto, in collaborazione con alcune aziende, enti 

locali ed istituti bancari della città e del territorio, sta portando avanti da molti anni nel quadro di una sempre 

maggiore e costruttiva cooperazione, è il Progetto Alternanza Scuola-Lavoro che nel corso di più di un ventennio 

ha consentito agli studenti delle classi quarte e quinte di trovare un utile riscontro alle competenze acquisite 

durante il corso di studi e di riportare nell’attività didattica stimoli e suggerimenti importanti: in tale ambito si è 

provveduto a stipulare particolari convenzioni con il Comune di Prato, con le Imprese e i Professionisti. Secondo 

quanto previsto dalla Legge 107/2015, l’esperienza si è estesa ormai all’intero triennio, cosicché tutti gli studenti 

delle classi terze, quarte e quinte effettuano attività connesse al percorso per le competenze trasversali e 

l’orientamento (ex ASL) presso aziende, studi professionali, enti pubblici, ecc. Il monte ore per l’Alternanza Scuola 

Lavoro comprende pure attività correlate alle varie discipline e svolte internamente, anche con la partecipazione 

di esperti esterni.  
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2. BREVE PROFILO STORICO DELL’ISTITUTO “PAOLO DAGOMARI” 

L’Istituto P. Dagomari nasce nel 1958 come sezione staccata del commerciale “Galilei” di Firenze e, dopo 

essere diventato Istituto autonomo nel 1960, si insedia in viale Borgovalsugana. 

Nel corso degli anni all’indirizzo Amministrativo tipico del Ragioniere, si sono affiancati l’indirizzo per Periti 

Aziendali e Corrispondenti in lingue estere (1982), il Triennio per Ragionieri Programmatori (1985), la 

sperimentazione Programmatori Mercurio (1995), il quinquennio IGEA (1996). 

I nuovi indirizzi di studio, che hanno sostituito quelli sopra indicati, previsti dalla riforma degli istituti Tecnici, 

sono: 

- Amministrazione Finanza e Marketing (AFM) 

- Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM) 

- Sistemi Informativi Aziendali (SIA) 

Nel 1999 la scuola viene trasferita nell’attuale sede di via di Reggiana e, dall’anno scolastico 2012/2013, alla 

formazione tecnica si sono aggiunti anche due indirizzi specifici di formazione professionale: 

- il Tecnico per i servizi socio-sanitari con competenze circa l’attività pedagogica con i minori, 

l’animazione nelle comunità, l’assistenza nei servizi agli anziani e ai disabili; 

- il Tecnico della gestione aziendale con competenze organizzative-gestionali polivalenti e flessibili 

per inserirsi in ambito industriale o nei servizi. 

Nel corso degli anni l’Istituto si è caratterizzato per la crescente implementazione dei nuovi strumenti 

tecnologici per la didattica, cosicché oggi tutte le aule del Dagomari sono dotate di LIM, strumentazione 

con cui la scuola confida di poter migliorare il livello di successo formativo dei propri alunni, configurando 

- assieme alla dotazione di laboratori - un ambiente di apprendimento capace di rispondere sempre più alle 

esigenze di un’utenza che predilige la multimedialità. L’Istituto P. Dagomari ha ottenuto la certificazione 

ISO 9001 nel campo della “Progettazione ed erogazione di corsi di formazione superiore e formazione 

continua”. 
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3. PROFILO DELL’INDIRIZZO 

CORSO SERALE - ISTRUZIONE PROFESSIONALE ‑ SETTORE SERVIZI  

INDIRIZZO SERVIZI SOCIO‑SANITARI 

Ai corsi mattutini del Tecnico e del Professionale si aggiunge ed è operativo presso l’ITEPS P. DAGOMARI 

un corso serale di Istruzione per adulti, attuato dall’a.s. 2014/2015 e disciplinato dal DPR 263/2012, dalla 

CM 36/2014 e dalle Linee guida per il passaggio al Nuovo Ordinamento (Art.11, comma 10, D.P.R 

263/2012). 

 

Con la riforma dell’istruzione per adulti è possibile accedere al corso serale dopo il compimento del 

sedicesimo anno di età. L’accesso è consentito a coloro che sono già in possesso di un titolo di studio di 

licenza media. Sono presenti due indirizzi: 

 Tecnico economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing; 

 Professionale, Settore servizi – Indirizzo Servizi Sociosanitari;  

finalizzati al conseguimento del Diploma di Istruzione Tecnica e del Diploma di Istruzione Professionale. 

 

Tali indirizzi sono attivi a partire dal terzo anno. Per essere ammessi alla classe terza bisogna essere in 

possesso del titolo di ammissione a tale classe. Per coloro che ne sono sprovvisti e che sono in possesso 

del titolo di licenza media, è attivo un MONOENNIO ARTICOLATO.  

 

La divisione dell’orario non è in annualità, ma in periodi didattici:  

 Primo Periodo Didattico: finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per 

l’ammissione al secondo biennio. Tale periodo si riferisce a conoscenze, abilità e competenze 

previste per il primo biennio dai corrispondenti ordinamenti degli Istituti Tecnici (indirizzo 

Amministrazione, Finanze e Marketing) e Professionali (indirizzo Servizi Socio Sanitari). Il primo 

periodo didattico ha una formulazione in un Monoennio articolato per il serale (strutturato in 

modo da poter frequentare, a scelta dello studente, o l’indirizzo economico o l’indirizzo sociale; in 

pratica la classe rimane unita per l’insegnamento delle discipline comuni mentre si divide in due 

sottoclassi per l’insegnamento delle discipline di indirizzo, cosicché al termine del percorso gli 

studenti potranno accedere al corso economico o al corso sociale in base al percorso fatto);  

 Secondo Periodo Didattico: finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per 

l’ammissione al quinto anno dei percorsi degli Istituti Tecnici (indirizzo Amministrazione, Finanze e 

Marketing) e Professionali (indirizzo Servizi Socio-Sanitari). Il secondo periodo didattico è scandito 

in due annualità 

 Terzo Periodo Didattico: finalizzato all’acquisizione del Diploma di Istruzione Tecnica e del Diploma 

di Istruzione Professionale. Il terzo periodo didattico si svolge in un anno. Tale periodo si riferisce 

alle conoscenze, abilità e competenze previste per l’ultimo anno dai rispettivi ordinamenti. Si 

conclude con un esame di Stato per il rilascio del titolo di studio conclusivo dei percorsi di istruzione 

tecnica, previo superamento delle prove previste. 

 

La classe 5°A SSS è quindi la classe conclusiva del corso (quinto anno – terzo periodo didattico) in base al 

Nuovo Ordinamento del Settore Servizi, Indirizzo Servizi Sociosanitari. Il quinto anno del corso (terzo 
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periodo didattico) è finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione professionale. Tale periodo si 

riferisce alle conoscenze, abilità e competenze previste per l’ultimo anno dai corrispondenti ordinamenti 

degli istituti professionali settore servizi indirizzo servizi sociosanitari.   

Il Nuovo Ordinamento in relazione ai corsi serali, a fronte della particolarità della sua utenza, tende a 

valorizzare le esperienze culturali e professionali degli studenti adulti, offrendo un percorso flessibile e 

un’autonomia organizzativo-didattica con utilizzo delle nuove tecnologie. Dall’a.s. 2018-2019 tutte le ore 

del serale sono di 55', con entrata alle ore 18:55 e uscita alle ore 23:30. I percorsi di secondo livello hanno 

un orario complessivo pari al 70% di quello previsto dal corrispondente ordinamento degli Istituti Tecnici e 

Professionali, con riferimento alle attività ed insegnamenti generali e alle singole aree di indirizzo.  

 

I carichi orari degli studenti possono essere ulteriormente ridotti attraverso:  

 il riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente nel sistema di istruzione e formazione 

(apprendimenti formali); 

 il riconoscimento delle competenze acquisite in ambito lavorativo, familiare e sociale 

(apprendimenti non formali e informali); 

 la fruizione a distanza di una parte del percorso previsto, di regola, per non più del 20% del 

corrispondente monte ore complessivo. 

 

Il percorso di istruzione di secondo livello è progettato per Unità di Apprendimento (UDA) intese come un 

insieme autonomamente significativo di conoscenze, abilità e competenze correlate ai relativi Periodi 

Didattici. Le UDA rappresentano il necessario riferimento per il riconoscimento dei crediti e sono 

organizzate in modo da consentire la personalizzazione del percorso, in conformità con il Patto Formativo 

Individuale. 

 

Altro punto cardine del corso, così come delineato dal Nuovo Ordinamento, è il riconoscimento dei crediti 

dello studente per la personalizzazione del percorso e funzionale alla stipula del “patto formativo 

individuale”.  

 

Il Patto Formativo Individuale è uno strumento finalizzato ad esplicitare azioni e comportamenti che alunni 

e insegnanti si impegnano a concretizzare in classe, assicurando il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

dal processo educativo condiviso, creando un clima comunicativo efficace ed efficiente, chiarendo ruoli, 

compiti, funzioni di tutti i soggetti coinvolti, evidenziando i crediti riconosciuti attraverso la certificazione 

delle competenze. La progettazione del percorso che ne consegue garantisce la personalizzazione delle 

attività, sia per il recupero di abilità e competenze, sia per calibrare l’offerta formativa sui bisogni dei singoli 

studenti adulti. 

 

Al termine del percorso di Istruzione Professionale dell’indirizzo Servizi Socio‑sanitari, il diplomato possiede 

le competenze necessarie a comprendere, organizzare e attuare gli interventi necessari ed utili a soddisfare 

le esigenze di natura socio‑sanitaria sia di persone che di comunità al fine di promuovere e realizzare la 

salute ed il benessere dei destinatari del proprio intervento. 
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4. QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO 

ORARIO SETTIMANALE 

CORSO SERALE ISTITUTO PROFESSIONALE 

(Indirizzo Servizi Socio-sanitari) 
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5. COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE a.s. 2022-2023 

 

DOCENTE MATERIA 

BELLUCCI SUSANNA LINGUA STRANIERA (INGLESE) 

CASINI LEANDRO SECONDA LINGUA STRANIERA (FRANCESE) 

COTUGNO MICHELA MATEMATICA 

GALLAZZI FABIO STORIA, LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

MARGHERI ANNALISA PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

PROVENZANO ALESSANDRO DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA 

 SECLì LUCA IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA  

SILVESTRI ANTONIO TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA SOCIALE 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO:  PROF.SSA CLAUDIA DEL PACE 

COORDINATORE DI CLASSE: PROF.SSA ANNALISA MARGHERI 
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6. LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE O CONSIGLIATI   a.s. 2022-2023 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
STATALE “PAOLO DAGOMARI” 
VIA DI REGGIANA, 86- 59100 
– PRATO 
 

TIPO DI SCUOLA: NUOVO ORDINAMENTO TRIENNIO 
timbro o denominazione della scuola 

PTD010506 
CODICE DELLA SCUOLA 

ELENCO DEI LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI O  CONSIGLIATI 
Anno Scolastico 2022-2023 

 
 
Corso: (2) SERVIZI SOCIO SANITARI (INGLESE\FRANCESE) (NT/PO2/INGFRA)    
CLASSE: 5ASSS 

MATERIA CODICE DEL 
VOLUME 

AUTORE TITOLO DELL’OPERA 

V
O

LU
M

E
 

EDITORE PREZZO TIPO 

N
U

O
V

A
  A

D
O

Z.
 

A
C

Q
U

IS
TA

R
E

 

A
LU

N
N

I 

C
O

N
SI

G
LI

A
TO

 NFO 

ANATOMIA 
FISIOLOGIA IGIENE 

9788820388522 ANNI ORAZIO ZANI SARA  IGIENE E CULTURA MEDICO 
SANITARIA  

3 SIMONE 
PER LA 
SCUOLA 
2021 

22,90 B NO 

 
SI 8 NO  

DIRITTO E 
LEGISLAZIONE SOCIO- 
SANITARIA 

9788808616371 RAZZOLI MARIA CRISTINA 
MESSORI MARIA 

PERCORSI DI DIRITTO E 
LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA 
2°ED.(LDM) VOLUME PER IL 
QUINTO ANNO 

2 CLITT 20,00 B NO SI 8 NO  

FRANCESE 9788808167927 REVELLINO PATRIZIA 
SCHINARDI GIOVANNA 
TELLIER EMILIE 

ENFANTS, ADOS, ADULTES- 
VOLUME UNICO (LD) DEVENIR 
PROFESSIONELS DU SECTEUR 
+ MATERIALE FORNITO DAL 
DOCENTE 

 CLITT 25,20 B NO SI 8 NO F 

INGLESE 9788808721068 REVELLINO PATRIZIA 
SCHINARDI GIOVANNA 
TELLIER EMILIE 

GROWING INTO OLD AGE- 
VOLUME U (LDM) SKILLS AND 
COMPETENCIES FOR SOCIAL 
SERVICES CAREERS 

 CLITT 28,50 B NO SI 8 NO  

ITALIANO 
LETTERATURA 

9788839529176 GUIDO BALDI SILVIA 
GIUSSO MARIO RAZETTI 

OCCASIONI DELLA LETTERATURA 3 
(LE) DALL’Età POST UNITARIA AI 
GIORNI NOSTRI 
-MATERIALI FORNITI DAL DOCENTE 

3 PARAVIA 37,10 B NO NO 8 SI  

MATEMATICA 9788849421095 SASSO LEONARDO MATEMATICA A COLORI (LA) 
EDIZIONE GIALLA LEGGERA 
VOLUME 4+E-BOOK SECONDO 
BIENNIO E QUINTO ANNO 

2 PETRINI 16,20 B NO NO 8 NO  

PSICOLOGIA 9788839527332 ELISABETTA CLEMENTE 
ROSSELLA DANIELI 
ANNUSKA COMO 

LA COMPRENSIONE E 
L’ESPERIENZA – CORSO DI 
PSICOLOGIA GENERALE ED 
APPLICATA PER IL QUINTO ANNO 
DEGLI ISTITUTI 

2 PARAVIA 23,90 B NO SI 8 NO  

STORIA 9788839533869 DE LUNA MERIGGI SEGNO DELLA STORIA 3 (IL) 
-MATERIALI FORNITI DAL DOCENTE 

3 PARAVIA  36,70 A NO NO 8 SI  

TECNICA 
AMMINISTRATIVA ED 
ECONOMIA SOCIALE 

9788823354098 ASTOLFI EUGENIO 
FERRIELLO FABIO 

AMMINISTRARE IL SOCIALE- LIBRO 
MISTO- CON HUB LIBRO YOUNG  

 TRAMONT
ANA 

28,20  B NO SI 8 NO  
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7. CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONE 

Livello raggiunto nella conoscenza, competenza e capacità secondo i parametri di valutazione 

sottoelencati. 

– Livello raggiunto negli obiettivi trasversali prefissati all’inizio dell’anno scolastico dai Consigli di  classe; 

– Quantità e qualità d’incremento delle competenze rispetto al livello di partenza; 

– Frequenza assidua, impegno e partecipazione attiva nelle lezioni curricolari; 

– Partecipazione, livello di coinvolgimento e interesse; 

– Impegno e risposta alle consegne; 

– Disponibilità; 

– Competenze e abilità e, se opportuno, conoscenze; 

Voto Descrittori 

 

1-3 

Profitto quasi nullo 

a) Impegno nello studio individuale assente 
b) Nessuna partecipazione all'attività svolta con la classe 

c) Il quadro delle conoscenze acquisite è frammentario e tale da 

non consentire all'allievo neppure l'esecuzione dei compiti più 

semplici 

d) Non riesce a individuare i concetti-chiave 
e) Non sa sintetizzare 

f) Non sa rielaborare 

g) Si esprime con grande difficoltà, commettendo errori che oscurano 

il significato del discorso 

h) Le competenze disciplinari sono quasi assenti e comunque inefficaci 
 

 

4 

Profitto gravemente 

insufficiente 

a) Impegno scarso e inadeguato 
b) Partecipazione distratta all'attività svolta con la classe 

c) Il quadro delle conoscenze acquisite risulta frammentario e superficiale 

e l'allievo non è in grado di eseguire correttamente compiti semplici 

d) Ha difficoltà nella individuazione dei concetti-chiave 
e) Ha difficoltà nel sintetizzare quanto appreso 

f) Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze 

g) Non usa correttamente le strutture della lingua e il lessico disciplinare 

specifico e non riesce ad organizzare in maniera coerente e comprensibile 

il discorso 

h) Ha competenze disciplinari molto limitate 
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 a) 

b) 

c) 

Impegno n  Impegno nello studio regolare 

Partecipazione regolare all'attività svolta con la classe 

Il quadro delle conoscenze acquisite risulta omogeneo e l'allievo è 

corretto nell'esecuzione di compiti semplici 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi degli argomenti oggetto di studio 

Opera sintesi elementari ma coerenti con quanto appreso 

Se guidato sa rielaborare le proprie conoscenze, anche se tende alla 

semplificazione concettuale 

Si esprime in maniera piuttosto elementare e poco fluida, ma usa 

correttamente le strutture linguistiche e articola il discorso in modo 

semplice e coerente 
Ha competenze disciplinari nel complesso adeguate 
 

6 d) 

e) 

f) 

Profitto sufficiente g) 

 
 

h) 

 a) 

b) 

c) 
 

Impegno accurato nello studio individuale 

Partecipazione attenta all'attività didattica 

Il quadro delle conoscenze acquisite risulta tale da consentirgli di eseguire 

correttamente compiti di media difficoltà 

Individua i concetti-chiave in maniera chiara e corretta 

Sa stabilire collegamenti pertinenti 

Mostra un livello accettabile di autonomia nella rielaborazione delle 

proprie conoscenze 

Si esprime con correttezza e sa organizzare un discorso chiaro e coerente 

Ha competenze disciplinari pienamente adeguate 
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Profitto discreto 

d) 

e) 

f) 

g) 

 h) 
 

 

5 

Profitto insufficiente 

a) Impegno nello studio discontinuo e poco accurato 
b) Partecipazione saltuaria all'attività svolta con la classe 

c) Il quadro delle conoscenze acquisite non è omogeneo e pienamente 

assimilato e l'allievo commette spesso errori nell'esecuzione di 

compiti semplici 
d) Incontra qualche difficoltà a riconoscere i concetti-chiave anche se guidato 
e) Non riesce a collegare i concetti-chiave coerentemente con quanto 

appreso 
f) Si esprime in maniera approssimativa e con qualche imprecisione 

terminologica; articola il discorso in modo non sempre coerente 
a) Ha competenze disciplinari limitate 
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 a) Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio 

individuale 

Mostra motivazione, interesse e partecipazione nel lavoro svolto con la 

classe 

Il quadro delle conoscenze acquisite è organico e approfondito, la 

capacità di eseguire compiti anche difficili risulta accurata e sicura 

Sa condurre analisi dettagliate 
Riesce a sintetizzare con chiarezza ed efficacia 

Mostra autonomia anche critica nella rielaborazione delle conoscenze 

Si esprime con disinvoltura e proprietà terminologica e sa organizzare 

il discorso con argomentazioni coerenti ed efficaci 

Ha buone competenze disciplinari 
 

 
 

b) 
 

8 c) 

Profitto buono d) 

e) 

f) 

g) 

 h) 

 

a) 
 

b) 

Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio 

individuale 

Mostra motivazione nel lavoro svolto in classe, partecipando con 

contributi personali e costruttivi 

Il quadro delle conoscenze acquisite è ampio, completo, approfondito ed 

è sicura la capacità di applicazione 

Sa condurre analisi dettagliate e di buon livello 
Riesce a sintetizzare con chiarezza ed efficacia 

Mostra piena autonomia nella critica e nella rielaborazione personale delle 

conoscenze 

Ha un'esposizione fluida e precisa e sa organizzare il discorso in maniera 

coerente ed efficace, ma anche originale 
Ha competenze disciplinari ottime e generalizzate 
 

9  

c) 

 

Profitto molto buono 

d) 
e) 
f) 

 

            

        g) 

 

 
e) 

 

 

10 

Profitto 

ottimo/eccellente 

a) Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio 

individuale 

b) Mostra una notevole motivazione nel lavoro svolto in classe, 

partecipando con contributi personali e costruttivi 

c) Il quadro delle conoscenze acquisite è ampio, completo approfondito ed 

è sicura la capacità di applicazione 

d) Sa condurre analisi dettagliate di livello eccellente 
e) Riesce a sintetizzare con prontezza, chiarezza ed efficacia 

f) Mostra piena autonomia nella rielaborazione personale delle conoscenze 

e nel proporre critiche approfondite 

g) Ha un'esposizione fluida e precisa e sa organizzare il discorso in maniera 

coerente ed efficace, ma anche originale e creativa 
h) Ha competenze disciplinari eccellenti e generalizzate 
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8 . CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

Il credito scolastico terrà in considerazione, oltre la media dei voti, anche l'assiduità della frequenza, 
l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo, la partecipazione alle attività 
complementari ed integrative promosse dalla scuola in orario extracurriculare.  

I punteggi sono attribuiti sulla base della Tabella sotto indicata prevista dal D.lgs. n.62/2017 che riporta 
la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di 
corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.  

TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
I relativi crediti saranno convertiti in sede di ammissione all’Esame di Stato secondo quanto previsto 
dalla tabella 1 dell’allegato C all’O.M. 65 del 14 marzo 2022 qui di seguito riportata.  

Tabella 1 : Conversione del credito scolastico complessivo 

Per completezza si riportano anche le tabelle 2 e 3 dell’allegato C da utilizzare per la conversione del 

punteggio delle prove scritte in sede d’Esame di Stato 



 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE  “PAOLO DAGOMARI” 
SETTORE ECONOMICO-SETTORE SERVIZI 

 

14 
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9. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

A) STORIA DEL TRIENNIO IN NUMERI 

 

 
N° promossi alla 

classe 

Ripetenti o inseriti 

da altra scuola 

Respinti Totale N° Ritirati durante 

l’anno 

Classe 
terza 

10 5 5 15 0 

Classe 
quarta 

10 5 5 15 0 

Classe 
quinta 

7 1 2 9 0 

 
 

B) SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 
 

DISCIPLINA 
 

PROMOZIONE ALLA QUINTA 

 

Debito Voto 6 Voto 7 Voto 8 Voto 
9/10 

Italiano - 0 2 2 3 

Storia  - 0 2 1 4 

Lingua straniera Inglese - 4 0 2 1 

Seconda lingua 
straniera 

Francese - 0 2 2 3 

Matematica - 4 1 2 0 

Igiene e cultura medico-sanitaria - 1 2 2 2 

Psicologia generale ed applicata - 0 1 1 5 

Diritto e legislazione socio-sanitaria - 0 2 5 0 

Tecnica amministrativa ed economia 
sociale 

- 0 1 4 2 
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C ) OBIETTIVI COMPORTAMENTALI, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivi comportamentali 

● Saper interagire e cooperare positivamente nei confronti delle realtà e culture diverse; 

● Interagire e socializzare con i compagni di classe; 

● Potenziare la capacità di ascolto attivo; 

● Saper lavorare in gruppo. 

 

Abilità 

● Saper usare i lessici specifici delle varie discipline; 

● Comprendere, analizzare ed interpretare documenti, testi, tabelle, grafici; 

● Saper strutturare e argomentare i contenuti nella forma scritta e orale; 

● Saper utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

● Saper organizzare i tempi e i modi nello svolgimento delle attività. 

 

Competenze 

● Saper organizzare il proprio lavoro autonomamente per il raggiungimento degli obiettivi. 

● Saper utilizzare le conoscenze acquisite in situazioni reali, in maniera autonoma e/o semiguidata; 

● Saper usare linguaggi adeguati per esporre idee e problematiche in contesti interdisciplinari; 

● Produrre documenti, tabelle, grafici relativi a vari contesti; 

● Saper usare in modo efficiente le nuove tecnologie e scegliere la strumentazione adatta per risolvere 

problemi; 

● Saper co-progettare, organizzare ed attuare interventi atti a rispondere alle esigenze sociali e 

sanitarie di singoli, gruppi e comunità, in relazione al proprio profilo professionale 

● Saper promuovere benessere bio-psico-sociale e attività finalizzate alla socializzazione, 

all’integrazione, alla promozione dell’assistenza e della salute in ogni ambito e dimensione 

● Saper realizzare attività di supporto sociale e assistenziale per rispondere ai bisogni degli utenti in 

ogni fase della vita 

● Saper accompagnare e coadiuvare nell’attuazione del progetto personalizzato, coinvolgendo sia 

l’utente che le reti informali e territoriali. 
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10.  EDUCAZIONE CIVICA 

Il curricolo verticale di Educazione civica dell’ITEPS «P. Dagomari» 

Ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 92 del 20/08/2019, dal 1° settembre dell’a. s. 2020/2021, nel primo e nel 

secondo ciclo di istruzione, è stato istituito l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica. 

In riferimento ai nuclei tematici previsti dalle Linee guida (1. Costituzione, 2. Sviluppo sostenibile, 3. 

Cittadinanza digitale) e alle loro possibili declinazioni, sono state individuate alcune (macro-)tematiche per 

ogni anno di corso; per le classi quinte di ciascun indirizzo si tratta delle seguenti: 

 
 

Nucleo concettuale OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

1. 

Costituzione 

Conoscenza e riflessione su 
significati 

------ 

Società aperte e società chiuse. 

Democrazie e Totalitarismi 

–  (Ri-)conoscere i principi dell’organizzazione di uno Stato democratico; 

– (Ri-)conoscere i caratteri strutturali di un totalitarismo; 

– Distinguere le caratteristiche delle democrazie e dei totalitarismi; 

– Cogliere significato e spessore della società di massa; 

– Individuare il rapporto individuo-società; 

– Utilizzare le conoscenze per comprendere problemi attuali di convivenza civile; 

– Acquisire e interpretare le informazioni, nel confronto dei diversi punti di vista. 

1 bis. – Conoscere che cosa sono e quali sono i «diritti umani»; 

Costituzione – Conoscere il contesto storico in cui si sono sviluppati i diritti umani 
Per una pratica quotidiana del 

dettato 
 costituzionale 

------ 

Nuovo Umanesimo, diritti umani 

e istituzioni europee. 

– Conoscere i principali documenti (nazionali e internazionali) in materia di diritti 

umani; 

– Conoscere la prospettiva attuale sui diritti dell’uomo 

– Acquisire la consapevolezza storica, relativamente alla memoria delle violazioni dei 

diritti dell’uomo e dei popoli; 

– Cogliere e riaffermare il valore delle relazioni interpersonali ed il rapporto tra 

persone e sistemi e tra sistemi diversi 

– Collaborare per la crescita umana del proprio gruppo di appartenenza, 

al fine di una sempre più ampia e solidale integrazione del corpo sociale 

– Riflettere sull’importanza della cooperazione internazionale per risolvere i 

problemi globali 

2. – Conoscere il sistema di interessi che gravitano intorno all'impresa 

Sviluppo sostenibile anche alla luce dei riferimenti costituzionali sulla libertà di iniziativa 

Per un’economia sostenibile economica privata; 

La responsabilità sociale 

d’impresa 

– Conoscere i principi ispiratori della responsabilità sociale d'impresa; 

– Saper riconoscere, nei comportamenti aziendali, l'applicazione dei 
principi della responsabilità sociale d'impresa. 
 

 
3-Cittadinanza digitale 

– Conoscere le caratteristiche delle principali tipologie di contenuti reperibili in rete; 

Educazione digitale –  Conoscere le principali regole di controllo delle fonti; 

Per un uso critico 

dell’informazione 

– Sapersi informare online, 

– (Ri-)conoscere le fonti affidabili; 

– Individuare le fake news, analizzando struttura e contenuti; 

– Usare strategie di ricerca avanzata per trovare informazioni attendibili in rete. 
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Al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni alunno/a, il curricolo 

di Educazione civica ha previsto un’impostazione interdisciplinare che potesse coinvolgere tutti i docenti del 

Consiglio di classe. Ha cercato altresì di fornire una cornice che potesse valorizzare attività, percorsi e 

progetti contenuti nel PTOF, tematiche già presenti nella programmazione disciplinare, la libera iniziativa 

progettuale dei singoli Consigli di classe, con la creazione di percorsi trasversali ad hoc. 

La valutazione – periodica e finale (come previsto dal Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal 

Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122) – è coerente con le 

competenze, le abilità e le conoscenze affrontate e sollecitate durante l’attività didattica, nonché con le 

Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite 

all’insegnamento trasversale dell’Educazione civica (cfr. Allegato C al D.M. n. 35/2020). La griglia di 

valutazione utilizzata è la seguente: 

A) RUBRICA E GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER L’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA (2020–2023) 

Gli elementi della valutazione 

Per l’insegnamento di Educazione civica, la valutazione di profitto terrà conto di conoscenze, 

e abilità conseguite, nonché di atteggiamenti assunti e/o maturati; elementi – tutti – che 

l’ultima Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 2018 ritiene necessari e 

imprescindibili per la valutazione di qualunque competenza. Nelle pagine che seguono, 

vengono pertanto proposte tre griglie, una per ciascuno degli aspetti valutabili, applicabili 

a qualsiasi competenza si voglia accertare. 

 

a) CONOSCENZE 

Criteri: 

 Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza (regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, 

negoziazione, votazione, rappresentanza, ecc.); 

 Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali 

proposti durante le attività didattiche; 

 Conoscere le organizzazioni, i sistemi sociali, amministrativi e politici studiati, i loro organi, ruoli e 

funzioni, a livello locale, nazionale e internazionale; 

 Conoscere le tematiche dello sviluppo sostenibile e le declinazioni del concetto di sostenibilità 

proposte durante le attività didattiche; 

 Conoscere le norme comportamentali da osservare nell’ambito dell’utilizzo delle tecnologie digitali 

e dell’interazione in ambienti digitali. 

 

b) ABILITÀ 

Criteri: 

 Individuare e saper riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza negli argomenti studiati nelle diverse 

discipline;  

 Collegare le conoscenze alle esperienze vissute; 

 Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, ecc. 

appresi nelle discipline; 

 Riconoscere, a partire dalla propria esperienza, attraverso l’attualità, fino ai temi di studio, i diritti e 

i doveri delle persone e saperli collegare alla previsione delle Costituzioni, delle Carte internazionali, 

delle leggi. 
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c) ATTEGGIAMENTI 

Criteri: 

 Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti; 

 Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e 

della comunità; 

 Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere; 

 Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse 

naturali, del bene comune, della salute, del benessere e della sicurezza propria e altrui; 

 Esercitare pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane; 

 Collaborare e interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e 

compromesso per il raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune; 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività, dell’ambiente; 

 Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti della tecnologia nel contesto culturale e sociale in 

cui viene applicata. 
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B) GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 
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I traguardi di competenza alla fine del ciclo di istruzione sono definiti delle Linee guida nell’Allegato 

C - Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica: 

 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale 

e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali. 

 Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro. 

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti 

e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

 Partecipare al dibattito culturale. 

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale 

sociale. 

  Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 

 Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione 

di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 

alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
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C) PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA REALIZZATI A.S. 2022-2023 

 

Discipline Breve descrizione delle attività 

Italiano 
 
Massa gregaria e totalitarismo. 
La nequizie atomica e la trasformazione della guerra 
 

Psicologia generale e 

applicata 

Diritti umani e diritti civili- la scuola che vorrei- la carta dei diritti e doveri dello 
studente 

 

Igiene e cultura medico 

sanitaria 

Educazione alla salute: le dipendenze patologiche e gli effetti sociali patologici 

e psicologici derivanti dal consumo di alcol e di droghe comuni come eroina e 

cocaina; le dipendenze da cibo; educazione alimentare 

Diritto e legislazione 

sociosanitaria 

Educazione civica: cenni alla nascita della Costituzione ed ai referendum 

abrogativi sulla giustizia del 12/06/2022. 

Inglese “Corporate Social Responsability” 

Tecnica Amministrativa ed 

Economia Sociale 

RSI: Starbucks, Harley Davidson e altri casi notevoli 

Lingua Francese 
Bruxelles, Strasbourg et les sièges des institutions éuropéennes 
Visione di film francesi sulle tematiche della disabilità e dell’integrazione 
interculturale 
La Déclaration des droits de l’homme et du citoyen 
 

Matematica 
1. La relazione tra tecnologia e la mancanza di attenzione nella vita di ogni 
giorno; 

2. Come fare una spesa consapevole ed ecosostenibile. 
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11. RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE 

 

La 5°A SSS, corso serale, è composta da 8 studenti (7 femmine e 1 maschio), tutti frequentanti fin dall’inizio 

dell’anno scolastico (1 nuova studentessa è stata inserita nella classe in aggiunta agli allievi provenienti dalla 

classe 4°). Per 3 di questi allievi è stato elaborato un PDP.  

Degli 8 studenti frequentanti, 4 hanno conseguito risultati positivi in tutte le discipline considerando la media 

totale delle valutazioni ricevute durante l’anno scolastico da settembre a maggio. Gli altri 4 hanno 

insufficienze lievi o molto lievi in una o più delle seguenti discipline: matematica, inglese, tecniche 

amministrative. 

Sul piano del rendimento questi studenti non sono stati in grado di tenere il passo del gruppo 

predominante, non tanto per un limitato impegno quanto per oggettive difficoltà di elaborazione e 

produzione.  

Due studenti sono inquadrati come studenti-lavoratori con regolare contratto. 

La continuità didattica è stata sviluppata per almeno due anni nell’arco del triennio da parte dei docenti di 

Psicologia, Matematica, Inglese, Diritto e  Italiano. 

Nel corso dell’anno scolastico la classe 5°A SSS si è confermata complessivamente una classe motivata ed 

interessata.  

Si riconoscono nella classe allievi che hanno dimostrato una partecipazione costante ed in generale 

l’atteggiamento degli allievi è di responsabilità, serietà ed affidabilità.  

Nel corso degli anni sono migliorate le acquisizioni legate al lessico disciplinare, le capacità argomentative, 

la chiarezza e la correttezza espositiva pur permanendo situazioni di difficoltà. 

Sono state svolte, e sono ancora in corso simulazioni alle prove scritte dell’Esame di Stato. Queste hanno 

contribuito e contribuiranno ad allenare gli studenti alla concentrazione, alla capacità di ideazione ed al 

pensiero ipotetico deduttivo necessario ad un arricchimento degli elaborati. 

Restano, per alcuni, difficoltà nella produzione scritta e verbale, nella fluenza narrativa e nell’area delle 

operazioni della logica e del calcolo.  

La classe è stata sempre collaborativa nel creare un clima sereno e costruttivo durante le ore scolastiche. 

Tutti gli studenti si sono mostrati disponibili al dialogo con gli insegnanti ed alla collaborazione reciproca.   
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12.ALLEGATO 1 -       GRIGLIE VALUTAZIONE PROVE SCRITTE (ITALIANO- IGIENE) 

GRIGLIE VALUTAZIONE PRIMA PROVA-ITALIANO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 2° PROVA SCRITTA (IGIENE) 

 

ISTITUTI PROFESSIONALI - SETTORE SERVIZI - CODICE IP02 INDIRIZZO: SERVIZI SOCIO-SANITARI 

DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

    Il caso di Clara      
NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

  2 

Le principali patologie e disabilità dei bambini: PCI 

  
 

  

  3 Figure professionali che operano nei servizi socio-sanitari, 
qualifiche e competenze 

    

  5 I bisogni dell'uomo ed i bisogni socio-sanitari     

OBIETTIVI DELLA SECONDA PROVA 

1   Individuare e descrivere sintomi e conseguenze delle malattie 
cronico-degenerative, genetiche, traumatiche ed i loro fattori di 
rischio. 

    

2   Descrivere e analizzare i percorsi riabilitativi, i test e le scale 
valutative delle patologie. 

    

3   Conoscere gli stili di vita rispettosi delle norme igieniche, di una 
corretta alimentazione, della sicurezza, e a tutela del diritto alla 
salute e al benessere delle persone. 

    

4   Saper descrivere e distinguere le competenze delle principali 
figure professionali in ambito socio-sanitario, nella 
differenziazione di ruoli e responsabilità 

    

Indicatore I1 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I1 Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina e caratterizzanti l'indirizzo di studio. 

  5 

Descrittori         

I1 D1 Analizzare la situazione in particolar modo, i bisogni, le risorse 
disponibili e gli obiettivi per impostare un efficace intervento 
tarato sui bisogni dei soggetti coinvolti.  

2   

I1 D2 Descrivere in modo accurato la paralisi cerebro infantile, 
elencandone le forme cliniche, i sintomi, le possibili cause, le 
indagini utili per accertare la presenza di un danno cerebrale, il 
decorso clinico e le possibili complicazioni. 

3   

    Punteggio totalizzato I1     

Indicatore I2 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 



 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE  “PAOLO DAGOMARI” 
SETTORE ECONOMICO-SETTORE SERVIZI 

 

6 

 

I2 Padronanza delle competenze professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all'analisi ed alla comprensione dei casi, delle 
situazioni problematiche proposte e alle metodologie teorico-
pratiche utilizzate nella loro risoluzione 

  7 

Descrittori         

I2 D1 Progettare un piano d’intervento che tenga conto dei bisogni 
sanitari, educativi, sociali, assistenziali del principale soggetto 
coinvolto, nel breve, nel medio e nel lungo termine.  

5   

I2 D2 Relazionare sul percorso di presa in carico e sulle figure 
professionali coinvolte nelle cure riservate alle persone affette 
da paralisi cerebro infantile 

2   

    Punteggio totalizzato I2     

Indicatore I3 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I3 Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza, 
correttezza nell'elaborazione 

  4 

Descrittori         

I3 D1 Completezza: ricchezza, ampiezza ed organicita dell’elaborato.  2   

I3 D2 Coerenza: attinenza dell’elaborato alla traccia fornita, sia sul 
piano logico che organico. Coesione e coerenza testuali 

1   

I3 D3 Correttezza: efficacia ed organizzazione della struttura. 
Congruenza e precisione dei riferimenti disciplinari utilizzati per 
sostenere l’argomentazione.  

1   

    Punteggio totalizzato I3     

Indicatore I4 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I4 Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici 

  4 

Descrittori         

I4 D1 Capacità di argomentazione: capacita di analisi rispetto alle 
questioni da trattare; Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione.  

1   

I4 D2 Capacità di creare collegamenti pertinenti e debitamente 
motivati. 

1   

I4 D3 Capacità di chiarezza: Capacità di sintesi, chiarezza e semplicità 
espositiva. Forma espressiva fluida ed efficace 

1   

I4 D4 Utilizzo corretto del lessico: correttezza ed appropriatezza della 
terminologia usata nell’elaborato; 

1   

    Punteggio totalizzato I4     
    

Punti totali I1+I2+I3+I4 
  20 
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DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

1   Percorso riabilitativo delle principali patologie della 
popolazione anziana 

    

2   Le principali patologie e disabilità dei bambini     

3   Figure professionali che operano nei servizi socio-sanitari, 
qualifiche e competenze 

    

4   I servizi sociosanitari per anziani disabili e persone con disagio 
psichico (AD-ADI-OD-RSA, ECC) 

    

5   I bisogni dell'uomo ed i bisogni socio-sanitari     

OBIETTIVI DELLA SECONDA PROVA 

1   Individuare e descrivere sintomi e conseguenze delle malattie 
cronico-degenerative, genetiche, traumatiche ed i loro fattori di 
rischio 

    

2   Descrivere e analizzare i percorsi riabilitativi, i test e le scale 
valutative delle patologie. 

    

3   Conoscere gli stili di vita rispettosi delle norme igieniche, di una 
corretta alimentazione, della sicurezza, e a tutela del diritto alla 
salute e al benessere delle persone. 

    

4   Saper descrivere e distinguere le competenze delle principali 
figure professionali in ambito socio-sanitario, nella 
differenziazione di ruoli e responsabilità 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L'APPLICAZIONE DEI PUNTEGGI 

ISTITUTI PROFESSIONALI - SETTORE SERVIZI - CODICE IP02 INDIRIZZO: SERVIZI SOCIO-
SANITARI 

DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

    Il caso di Sergio      
NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

  1 Percorso riabilitativo delle principali patologie della 
popolazione anziana.  

    

  3 Figure professionali che operano nei servizi socio-sanitari, 
qualifiche e competenze 

    

  5 I bisogni dell'uomo ed i bisogni socio-sanitari     

OBIETTIVI DELLA SECONDA PROVA 

1   Individuare e descrivere sintomi e conseguenze delle malattie 
cronico-degenerative, genetiche, traumatiche ed i loro fattori di 
rischio. 

    

2   Descrivere e analizzare i percorsi riabilitativi, i test e le scale 
valutative delle patologie. 

    

3   Conoscere gli stili di vita rispettosi delle norme igieniche, di una 
corretta alimentazione, della sicurezza, e a tutela del diritto alla 
salute e al benessere delle persone. 

    

4   Saper descrivere e distinguere le competenze delle principali 
figure professionali in ambito socio-sanitario, nella 
differenziazione di ruoli e responsabilità 

    

Indicatore I1 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I1 Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina e caratterizzanti l'indirizzo di studio. 

  5 

Descrittori         

I1 D1 Analizzare la situazione in particolar modo, i bisogni, le risorse 
disponibili e gli obiettivi per impostare un efficace intervento 
calibrato sui bisogni dei soggetti coinvolti.  

2   

I1 D2 Descrivere in modo accurato la malattia di Alzheimer, 
descrivendone le cause, i sintomi premonitori, l’evoluzione 
delle manifestazioni cliniche nel tempo, la diagnosi, le possibili 
terapie. 

3   

    Punteggio totalizzato I1     
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Indicatore I2 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I2 Padronanza delle competenze professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all'analisi ed alla comprensione dei casi, delle 
situazioni problematiche proposte e alle metodologie teorico-
pratiche utilizzate nella loro risoluzione 

  7 

Descrittori         

I2 D1 Progettare un piano d’intervento per persone anziane affette 
da demenza che tenga conto dei bisogni sanitari, sociali ed 
assistenziali del soggetto coinvolto, nel breve, nel medio e nel 
lungo termine.  

5   

I2 D2 Relazionare sul percorso di presa in carico e sulle figure 
professionali coinvolte nelle cure riservate alle persone anziane 
affette da demenza. 

2   

    Punteggio totalizzato I2     

Indicatore I3 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I3 Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza, 
correttezza nell'elaborazione 

  4 

Descrittori         

I3 D1 Completezza: ricchezza, ampiezza ed organicita dell’elaborato.  2   

I3 D2 Coerenza: attinenza dell’elaborato alla traccia fornita, sia sul 
piano logico che organico. Coesione e coerenza testuali 

1   

I3 D3 Correttezza: efficacia ed organizzazione della struttura. 
Congruenza e precisione dei riferimenti disciplinari utilizzati per 
sostenere l’argomentazione.  

1   

    Punteggio totalizzato I3     

Indicatore I4 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I4 Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici 

  4 

Descrittori         

I4 D1 Capacità di argomentazione: capacita di analisi rispetto alle 
questioni da trattare; Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione.  

1   

I4 D2 Capacità di creare collegamenti pertinenti e debitamente 
motivati. 

1   

I4 D3 Capacità di chiarezza: Capacità di sintesi, chiarezza e semplicità 
espositiva. Forma espressiva fluida ed efficace 

1   

I4 D4 Utilizzo corretto del lessico: correttezza ed appropriatezza della 
terminologia usata nell’elaborato; 

1   

    Punteggio totalizzato I4     
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Punti totali I1+I2+I3+I4 

  20   
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  

DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

1   Percorso riabilitativo delle principali patologie della 
popolazione anziana 

    

2   Le principali patologie e disabilità dei bambini     

3   Figure professionali che operano nei servizi socio-sanitari, 
qualifiche e competenze 

    

4   I servizi sociosanitari per anziani disabili e persone con disagio 
psichico (AD-ADI-OD-RSA, ECC) 

    

5   I bisogni dell'uomo ed i bisogni socio-sanitari     

OBIETTIVI DELLA SECONDA PROVA 

1   Individuare e descrivere sintomi e conseguenze delle malattie 
cronico-degenerative, genetiche, traumatiche ed i loro fattori di 
rischio 

    

2   Descrivere e analizzare i percorsi riabilitativi, i test e le scale 
valutative delle patologie. 

    

3   Conoscere gli stili di vita rispettosi delle norme igieniche, di una 
corretta alimentazione, della sicurezza, e a tutela del diritto alla 
salute e al benessere delle persone. 

    

4   Saper descrivere e distinguere le competenze delle principali 
figure professionali in ambito socio-sanitario, nella 
differenziazione di ruoli e responsabilità 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L'APPLICAZIONE DEI PUNTEGGI 

ISTITUTI PROFESSIONALI - SETTORE SERVIZI - CODICE IP02 INDIRIZZO: SERVIZI SOCIO-
SANITARI 

DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

    Il caso di Carlo     
NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

  4 I servizi sociosanitari per anziani disabili e persone con disagio 
psichico (AD-ADI-OD-RSA, ECC) 

    

  3 Figure professionali che operano nei servizi socio-sanitari, 
qualifiche e competenze 

    

  5 I bisogni dell'uomo ed i bisogni socio-sanitari     

OBIETTIVI DELLA SECONDA PROVA 

1   Individuare e descrivere sintomi e conseguenze delle malattie 
cronico-degenerative, genetiche, traumatiche ed i loro fattori di 
rischio. 

    

2   Descrivere e analizzare i percorsi riabilitativi, i test e le scale 
valutative delle patologie. 

    

3   Conoscere gli stili di vita rispettosi delle norme igieniche, di una 
corretta alimentazione, della sicurezza, e a tutela del diritto alla 
salute e al benessere delle persone. 

    

4   Saper descrivere e distinguere le competenze delle principali 
figure professionali in ambito socio-sanitario, nella 
differenziazione di ruoli e responsabilità 

    

Indicatore I1 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I1 Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina e caratterizzanti l'indirizzo di studio. 

  5 

Descrittori         

I1 D1 Analizzare la situazione in particolar modo, i bisogni, le risorse 
disponibili e gli obiettivi per impostare un efficace intervento 
tarato sui bisogni dei soggetti coinvolti.  

2   
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I1 D2 Descriva in modo accurato l’alcol come fattore di rischio diretto 
ed indiretto, la sindrome di alcol dipendenza e le conseguenze 
sul piano fisico, psicologico, sociale e relazionale, i segni clinici 
tipici dell’alcolista, la correlazione alcol-guida e cosa comporta 
l’alcolismo durante lo stato di gravidanza (Sindrome Feto 
Alcolica). 

3   

    Punteggio totalizzato I1     

Indicatore I2 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I2 Padronanza delle competenze professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all'analisi ed alla comprensione dei casi, delle 
situazioni problematiche proposte e alle metodologie teorico-
pratiche utilizzate nella loro risoluzione 

  7 

Descrittori         

I2 D1 Progettare un piano d’intervento che tenga conto dei bisogni 
sanitari, sociali, assistenziali di tutti i soggetti coinvolti, nel 
breve, nel medio e nel lungo termine.  

5   

I2 D2 Relazionare sul percorso di presa in carico e sulle figure 
professionali coinvolte nel caso. 

2   

    Punteggio totalizzato I2     

Indicatore I3 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I3 Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza, 
correttezza nell'elaborazione 

  4 

Descrittori         

I3 D1 Completezza: ricchezza, ampiezza ed organicita dell’elaborato.  2   

I3 D2 Coerenza: attinenza dell’elaborato alla traccia fornita, sia sul 
piano logico che organico. Coesione e coerenza testuali 

1   

I3 D3 Correttezza: efficacia ed organizzazione della struttura. 
Congruenza e precisione dei riferimenti disciplinari utilizzati per 
sostenere l’argomentazione.  

1   

    Punteggio totalizzato I3     

Indicatore I4 
P.ti 
descrittore 

P.ti max 
indicatore 

I4 Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici 

  4 

Descrittori         

I4 D1 Capacità di argomentazione: capacita di analisi rispetto alle 
questioni da trattare; Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione.  

1   

I4 D2 Capacità di creare collegamenti pertinenti e debitamente 
motivati. 

1   
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I4 D3 Capacità di chiarezza: Capacità di sintesi, chiarezza e semplicità 
espositiva. Forma espressiva fluida ed efficace 

1   

I4 D4 Utilizzo corretto del lessico: correttezza ed appropriatezza della 
terminologia usata nell’elaborato; 

1   

    Punteggio totalizzato I4     
    

Punti totali I1+I2+I3+I4 
  16   

 

  

  

 

  

DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

1   Percorso riabilitativo delle principali patologie della 
popolazione anziana 

    

2   Le principali patologie e disabilità dei bambini     

3   Figure professionali che operano nei servizi socio-sanitari, 
qualifiche e competenze 

    

4   I servizi sociosanitari per anziani disabili e persone con disagio 
psichico (AD-ADI-OD-RSA, ECC) 

    

5   I bisogni dell'uomo ed i bisogni socio-sanitari     

OBIETTIVI DELLA SECONDA PROVA 

1   Individuare e descrivere sintomi e conseguenze delle malattie 
cronico-degenerative, genetiche, traumatiche ed i loro fattori di 
rischio 

    

2   Descrivere e analizzare i percorsi riabilitativi, i test e le scale 
valutative delle patologie. 

    

3   Conoscere gli stili di vita rispettosi delle norme igieniche, di una 
corretta alimentazione, della sicurezza, e a tutela del diritto alla 
salute e al benessere delle persone. 

    

4   Saper descrivere e distinguere le competenze delle principali 
figure professionali in ambito socio-sanitario, nella 
differenziazione di ruoli e responsabilità 
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12.ALLEGATO 2: PROGRAMMI SVOLTI A.S. 2022-2023 

Classe 5ASSS LINGUA E CIVILTA’ INGLESE A.S. 2020-2021  

PROGRAMMA SVOLTO Prof.ssa Susanna Bellucci 

Text Books: P. Revellino, G. Schinardi, E. Tellier, Growing into old age, CLITT 

Modulo Argomenti Contenuti 
1.English for social 
services 

1. Telling a story 
 

2. Growing up 

1. Narrative text 
2. Psychological Development Theories: Sigmund Freud, Jean 
Piaget 

1.English Culture 1.England in the Early 20th century 
 
 
2. The USA in the 20th century 

1.Edwardian England 
    England from the first to the second world war 

1.Prohibition 
The USA in the first world war 
The Great Depression and the New Deal The USA in the second 

world war 
The Start of the Cold War 

2.English for social 
services 

 1.Applying for a job in social 
services 
1. Growing up 

1. Letter of application for a job in social services 
1.Psychological Development Theories: Erik Erikson, Howard 

Gardner 

2.English culture 1.Modernist prose The ideologies of the early 20th century: S. Freud, H. Bergson, 
Taylorism, F.Nietzsche 

The modern novel: general features, new narrative techniques, 
interior monologue and stream of consciousness 

J. Joyce, Ulysses, 1922 (extract from chapter 8) 

3.English for social 
services 

1. Supporting a point of view 
2. Growing old 

1. Argumentative text 

  2. Major Diseases: Alzheimer’s desease, Parkinson’s desease, 
Residential homes 

3.English culture  England in the second half of 
the 20th century  

The Marshal Plan, the Welfare State, the Nationalisation 
Program. 
The Cultural Revolution and the new sociocultural trends. 

  Margaret Thatcher and neoliberism, 
  The Irish Question  

4.English for social 
services 

1. Reporting a social case study 
2. Dealing with a Handicap 

1. Case Report 
2. Coping with Severe Disabilities: Autism, Down Syndrome 

4.English culture  1. Contemporary literature        The Theatre of the Absurd 
Samuel Beckett, Waiting for Godot, 1953 
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PROGRAMMA SVOLTO LINGUA FRANCESE A.S. 2022-2023 CLASSE 5 ASSS  

Prof. Leandro Casini  

Libro di testo: P. Revellino, G. Schinardi, É. Tellier, Enfants, ados, adultes, CLITT  

Materiali forniti dal docente: fotocopie e Google Classroom  

 

PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 

 U.D.A. 1 – LES PERSONNES AGÉES Le corps humain Veillissement, sénescence et sénilité La 

solitude des personnes âgées Manger anti-âge Les maladies des personnes âgées Les maladies des os 

et des articulations: l’ostéoporose, l’arthrite, l’arthrose La presbytie, cataracte, glaucome et 

dégénérescence maculaire, la presbyacousie La maladie de Parkinson, la maladie d’Alzheimer, les 

troubles cardiovasculaires Les établissements et les structures d’accueil des personnes âgées  

 

U.D.A. 2 – LE HANDICAP Handicap, déficience et incapacité L’autisme Le syndrome de Down 

L’épilepsie Les troubles de l’apprentissage La dyslexie, la dysorthographie, la dyscalculie, les 

troubles de l’attention, la dysphasie, la dyspraxie La société, les institutions et les personnes 

handicapées  

 

U.D.A. 3 – LE MONDE DU TRAVAIL Le travail dans le secteur socio-médical  

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO  

 

U.D.A. 4 – CULTURE ET CIVILISATION L’HISTOIRE Quelques aspects de l’histoire de la 

France  

 

EDUCAZIONE CIVICA  

Bruxelles, Strasbourg et les sièges des institutions éuropéennes Visione di film francesi sulle 

tematiche della disabilità e dell’integrazione interculturale La Déclaration des droits de l’homme et 

du citoyen 

 

 Prato, 05/05/2023 L'insegnante Leandro Casini 
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PROGRAMMA MATEMATICA SVOLTO A.S-  2022/2023 - CLASSE 5A SSS Prof.ssa MICHELA COTUGNO 

Programma svolto fino al 15 maggio 

 

UDA n. 1 RICHIAMI SU EQUAZIONI E DISEQUAZIONI 

1.1. Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado, intere e fratte 

1.2. Equazioni e disequazioni di grado superiore al secondo 

1.3. Sistemi di disequazioni 

 

UDA n. 2 ANALISI MATEMATICA: DAL DOMINIO DI FUNZIONE AI LIMITI 

2.1. Definizione di funzione reale di variabile reale (funzioni razionali intere e fratte, funzioni 

irrazionali), dominio e codominio, grafico della funzione 

2.2. Simmetrie (funzioni pari e dispari) 

2.3. Studio del segno 

2.4. Intersezioni con gli assi cartesiani 

2.5. Introduzione al concetto di limite: dal grafico della funzione al valore del limite 

2.6. Definizione rigorosa di limite finito per 𝑥 che tende a un valore finito, e verifica del limite 

2.7. Definizione di funzione continua in un punto 

2.8. Calcolo dei limiti: algebra dei limiti e forme indeterminate (infinito meno infinito, infinito su 

infinito, zero su zero) 

2.9. Gli asintoti di una funzione 

 

UDA n. 3 ANALISI MATEMATICA: LE DERIVATE 

3.1. Definizione di derivata e significato geometrico 

3.2. Calcolo della derivata come limite del rapporto incrementale 

3.3. Derivata destra e derivata sinistra, classificazione dei punti di non derivabilità dal grafico della 

funzione, la funzione derivata 

3.4. Calcolo delle derivate tramite le regole di derivazione: derivate di funzioni elementari 

(funzione costante, funzione identità, funzione potenza), derivata della somma, del prodotto, 

del quoziente e della funzione composta 

3.5. Relazione tra derivata prima e monotonia di una funzione, ricerca di massimi e minimi 

3.6. Relazione tra derivata seconda e concavità di una funzione, ricerca dei punti di flesso 

 

Programma da svolgere entro la fine dell’anno 

3.7. Teorema di De L’Hôpital per il calcolo dei limiti 

3.8. Tracciamento del grafico della funzione  

 Prato, 5 maggio 2023 

Il docente Prof.ssa Michela Cotugno 
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PROGRAMMA DI ITALIANO DELLA V ASSS A.S. 2022-23-   PROF. FABIO GALLAZZI 
Di tutti gli autori trattati durante l'anno scolastico è stato fornito un inquadramento della vita e dell'opera 
all'interno della storia del periodo e delle correnti letterarie prevalenti. 
 

GIACOMO LEOPARDI  
Dai Canti: 

 La sera del dì di festa 

 Il passero solitario 

 L'infinito 
 

Da Le operette morali: 
Storia del genere umano 

 

IL CLASSICISMO DI GIOSUÈ CARDUCCI 
Pianto antico 
Funebre mersit acerbo 
 

LA LETTERATURA VERISTA E GIOVANNI VERGA 

 Rosso Malpelo 

 Un esempio dello stile di Verga ne I Malavoglia 
 

PANORAMICA DEL DECADENTISMO EUROPEO E ITALIANO 
Charles Baudelaire 
Da I fiori del male: Spleen- 
Arthur Rimbaud 
Vocali 
 

GIOVANNI PASCOLI 

 Il gelsomino notturno 

 Novembre 
 

GABRIELE D'ANNUNZIO 

 La sera fiesolana 
 
GIUSEPPE UNGARETTI 

 Risvegli (l’allegria, il porto sepolto) 

 Fiumi 
 
GUIDO GOZZANO 

 La via del rifugio 
 
EUGENIO MONTALE 
Da Ossi di seppia: 
Meriggiare pallido e assorto 

 Corno inglese 

 da Ossi di seppia (scelta individuale di poesie) 

 Da La bufera e altro: La primavera hitleriana 

 La rivoluzione psicoanalitica nella coscienza del Novecento 

 Italo Svevo: passi antologici da La coscienza di Zeno 

 Lettura del saggio Wotan di C.G. Jung e discussione della crisi dell'uomo novecentesco come emerge 
dal Libro Rosso 

 

DA FARE DOPO IL 15 MAGGIO 
Il relativismo nelle opere in prosa e nel teatro di Pirandello 

       Prato 28 Aprile 2023   
Prof.  Gallazzi Fabio 
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PROGRAMMA DI STORIA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 2023 PROF. GALLAZZI 
 
LA SOCIETà DI MASSA partiti di massa, sindacati, mass media, costume –  
 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE • Origini del conflitto • L'inizio delle ostilità e la guerra di movimento • Guerra 
di logoramento e guerra totale • Intervento americano e sconfitta tedesca 
 
L'ITALIA NELLA GRANDE GUERRA • Il problema dell'intervento • L'Italia in guerra • La guerra dei generali • Da 
Caporetto a Vittorio Veneto – 
 
IL COMUNISMO IN RUSSIA • La rivoluzione di Febbraio • La rivoluzione d'Ottobre • Comunismo di guerra e 
Nuova Politica Economica • Stalin al potere – 
 
 IL FASCISMO IN ITALIA • L' Italia dopo la prima guerra mondiale • Il movimento fascista • Lo Stato totalitario • 
Lo Stato corporativo –  
 
IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA • La Repubblica di Weimar • Adolf Hitler e Mein Kampf • La conquista 
del potere • Il regime nazista –  
 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE • I successi tedeschi in Polonia e Francia • L'invasione dell' URSS • La guerra 
globale • La sconfitta della Germania e del Giappone –  
 
L' ITALIA NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE • Dalla non belligeranza 
 alla guerra parallela • Lo sbarco alleato in Sicilia e la caduta del fascismo • L'occupazione tedesca e la guerra di 
liberazione 
 
 LA GUERRA FREDDA • La nascita dei blocchi • Gli anni di Kruscev e Kennedy • Economia e società negli anni 
Sessanta e Settanta • Il crollo del comunismo • 
 
PROGRAMMA DI STORIA SUCCESSIVO AL 15 MAGGIO 22 
 
L' ITALIA REPUBBLICANA • La nascita della repubblica • Gli anni Cinquanta e Sessanta –  
 
MEDIO ORIENTE E MONDO ISLAMICO • Guerre mondiali, sionismo e risveglio musulmano • La fine del 
colonialismo, in particolare in India e Cina 
 

Prato 28 Aprile 2023  

Prof.  Gallazzi Fabio 
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PROGRAMMA PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA CLASSE 5° ASSS - a. s. 2022/2023 

Docente: ANNALISA MARGHERI 

 
UDA N. 1 TEORIE PSICOLOGICHE E METODI DI RICERCA IN AMBITO SOCIO- SANITARIO 

 Le teorie della personalità 

 Le teorie dei bisogni 

 La psicoanalisi infantile. 

 La teoria sistemico relazionale. 

 Il significato della ricerca. 

 La ricerca in psicologia: metodo sperimentale, metodo clinico, tecniche osservative, tecniche non 

osservative-interviste, colloquio, il test 

UDA N. 2 LA FIGURA PROFESSIONALE DELL’OPERATORE SOCIO-SANITARIO 

 La figura professionale dell'operatore socio-sanitario.  

 Le figure professionali coinvolte nelle professioni di aiuto 

 Rischi dell’operatore socio-sanitario 

 Strumenti e abilità dell’operatore socio-sanitario, le tecniche di comunicazione; le abilità di 

counseling 

UDA N. 3  L’INTERVENTO SUI MINORI E SUI NUCLEI FAMILIARI 

 Modalità di intervento sui minori, vittime di maltrattamento 

 La terapia basata sul gioco 

 La terapia basata sul disegno 

 Modalità di intervento sui famigliari maltrattanti 

 La mediazione familiare 

 La terapia familiare basata sul gioco 

 I servizi a disposizione delle famiglie e dei minori 

 Servizi residenziali per minori in situazioni di disagio 

 Progettare un intervento individualizzato per minori in situazione di disagio 

UDA N. 4   L’INTERVENTO SUI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI 

 Modalità e fasi di intervento con i soggetti diversamente abili 

 Modalità e fasi di intervento sui comportamenti problema; l’analisi funzionale dei 

comportamenti problema 

 Servizi a disposizione dei diversamente abili; i servizi residenziali e semi-residenziali 

 L’intervento individualizzato per soggetti diversamente abili 

UDA N. 5 - L’INTERVENTO SULLE PERSONE CON DISAGIO PSICHICO 

 Intervento con le persone con disagio psichico: la terapia farmacologica; la psicoterapia: 

psicoanalisi, terapia comportamentale, terapia cognitiva, le psicoterapie umanistiche, la 

terapia sistemico-relazionale, arte-terapia, pet therapy 

 I servizi a disposizione delle persone con disagio psichico: i centri di salute mentale, i 

servizi semi residenziali e residenziali, i servizi ospedalieri 

 Intervento individualizzato per soggetti con disagio psichico 
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 UDA N. 6 -L’INTERVENTO SUGLI ANZIANI 

 L’intervento sugli anziani 

 Le terapie per contrastare le demenze senili 

 La terapia di orientamento alla realtà 

 La terapia della reminiscenza 

 Il metodo comportamentale 

 La terapia occupazionale 

 I servizi a disposizione degli anziani: domiciliari, residenziali, semi-residenziali; l’hospice 

 Un intervento individualizzato per gli anziani affetti da demenza 

UDA N. 7- L’INTERVENTO SUI SOGGETTI DIPENDENTI 

 I trattamenti farmacologici per i soggetti dipendenti 

 I gruppi di auto aiuto 

 I servizi a disposizione dei soggetti dipendenti; i Ser.D; le comunità terapeutiche; i centri diurni 

 L’intervento individualizzato per i soggetti dipendenti 

UDA N. 8 -PSICOLOGIA DEI GRUPPI; I GRUPPI DI LAVORO; L’INTEGRAZIONE NELLA 

SOCIETà, SCUOLA, E LAVORO 

 Teorie psicologiche sui gruppi 

 Il gruppo di lavoro ed il lavoro di gruppo 

 L’integrazione sociale 

 L’integrazione dei soggetti diversamente abili, dei carcerati, dei soggetti con disturbi mentali 

 L’integrazione nella scuola 

 L’integrazione nel lavoro 

 Le cooperative sociali di tipo A e B  

 

Programma da svolgere dopo il 15 Maggio 2023 

Continua UDA n. 8 -psicologia dei gruppi; i gruppi di lavoro; l’integrazione nella società, scuola, 

e lavoro 

 

 

11 maggio 2023, Il docente Annalisa Margheri 
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PRATO ANNO SCOLASTICO 2022 / 2023 PROGRAMMA DIDATTICO SVOLTO E RELAZIONE FINALE  

DAL PROF. ALESSANDRO PROVENZANO  

PER LA MATERIA : DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA .  

NELLA CLASSE: 5^ ASSS (CORSO SERALE)  

 

Il programma di diritto e legislazione socio – sanitaria ha toccato i principali punti previsti nella 

programmazione generale (POF) e riportati anche nel documento del Consiglio di Classe del 15 maggio (v. 

profilo di indirizzo ed ambito delle conoscenze). Il testo in uso, confermato anche per il prossimo anno 

scolastico, è “Percorsi di Diritto e Legislazione Socio – sanitaria”, Edizioni Clitt, Autori: Maria Messori e 

Mariacristina Razzoli. Gli argomenti svolti in aula sono stati i seguenti: 1) Le società mutualistiche: le società 

cooperative e le cooperative sociali (tipo A e tipo B); 2) I principali contratti tipici con particolare riguardo 

al contratto di appalto; 3) Cenni ai rapporti tra autonomie territoriali e organizzazioni non profit, con 

particolare riguardo alle funzioni del benessere, allo sviluppo del settore non profit ed alle varie tipologie 

di impresa sociale e di forme associative (oggetto de programma parzialmente sviluppato in 4^ Asss nello 

scordo a.s.); 2 4) La deontologia delle professioni sociali e socio – sanitarie e la tutela della privacy; 5) 

Educazione civica: cenni alla nascita della Costituzione ed ai referendum abrogativi sulla giustizia del 

12/06/2022.  

*** *** *** 

 Il programma segue l’impostazione teorica e pratica dei testi in uso agli studenti sopra indicati. Le lezioni 

sono state prevalentemente frontali con possibilità di partecipazione degli studenti e con gli 

approfondimenti degli argomenti trattati anche mediante “pause didattiche” ed esercitazioni. Si è 

prediletto il metodo dello studio in classe e dell’approfondimento degli argomenti trattati. Le prove di 

verifica sono consistite prevalentemente in prove orali con la possibilità anche di esercitazioni in classe 

svolte dagli studenti. La classe si è ben relazionata con il docente, anche se permangono alcune lacune e 

differenze di rendimento tra una parte degli studenti e l’altra. Si è svolta anche la materia di educazione 

civica con particolare riguardo al tema dei referendum abrogativi proposti e della parziale bocciatura di 

alcuni di questi da parte della Consulta con la sentenza dello scorso 15/02/2022 in relazione alle tematiche 

dell’abrogazione dell’art. 579 c.p. e dell’auspicato intervento legislativo in tema di eutanasia; cenni alle 

fondamenta storiche, politiche e culturali alla base della nascita della Costituzione Repubblicana, con 

particolare riguardo al famoso “Discorso di Piero Calamandrei agli studenti milanesi del 26/01/1955 presso 

la società umanitaria”, introduttivo di un seminario o ciclo di studi sulla nostra Costituzione.  

 

Prato, li 05.05.2023 F.to: Il Docente Alessandro Provenzano 

 

 



 

23/2 

 

CLASSE 5°A SSS - a. s. 2022/2023  Docente: Prof. Seclì Luca 

PROGRAMMA IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 

UDA 1: I Bisogni sociosanitari dell’utenza e della comunità 

 I bisogni e bisogni sociosanitari; 
 Il significato di bisogno; 

 Identificazione e analisi dei bisogni; 

 La selezione della priorità dei bisogni; 

 Metodi per la diagnosi dei bisogni; 

 La piramide dei bisogni di Maslo 

 La domanda di servizi per la cura e l’assistenza 

 I rapporti tra bisogni socio-sanitari dell’utenza, domanda e offerta di servizi 

 L’analisi dei bisogni socio-sanitari 

 Metodi e tecniche per l’analisi dei bisogni socio-sanitari 
 

UDA 2: L’organizzazione sanitaria nazionale 

Periodo ottobre-novembre 2022 

 L’assistenza sanitaria in Italia: Il SSN; 

 L’assistenza sanitaria e servizi di prevenzione: USL e ASL; 

 Piano sanitario nazionale: i LEA. 

 Compiti delle regioni e Piano sanitario regionale. Compiti dei comuni; 

 Il sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

 Le prestazioni sociosanitarie; 

 L’Assistenza distrettuale ASL; 

 L’assitenza sanitaria di base 

 L'attività di emergenza sanitaria territoriale 

 l'assistenza farmaceutica 

 l'assistenza specialistica ambulatoriale 

 l'assistenza socio-Ehi funzionasanitaria 

 l'assistenza territoriale ambulatoriale e domiciliare 

 l'assistenza territoriale 

 l'assistenza territoriale residenziale 

l'assistenza ospedaliera 

 

UDA 3: Organizzazione dei servizi per l’assistenza sociale e Qualifiche e competenze degli operatori 
sociosanitari 

 la legge quattro sul sistema di servizi sociali 

 i livelli essenziali di assistenza sociale (LivEAS) 

 l'assistenza domiciliare, residenziale, semiresidenziale 

 vulnerabilità sociale 

 Il lavoro sociale di rete 

 Istituzione e riordino delle professioni sociosanitarie; 

 Ruoli e mansioni delle professioni addette ai servizi sociali assistenziali: L’assistente sociale; L’assistente 
domiciliare; L’animatore socioeducativo; L’educatore professionale; Il mediatore interculturale; 

 Ruoli e mansioni delle professioni addette ai servizi sanitari assistenziali: MMG, PLS, geriatra, fisiatra, neurologo, 
psichiatra, ortopedico, ginecologo, cardiologo, pneumologo, urologo, dermatologo, dietologo nutrizionista, 
infermiere, OSS, fisioterapista, psicologo 

 

UDA 4: Procedure di intervento sulle persone tossicodipendenti e dipendenze da cibo  

 Dipendenza e tossicodipendenza; 

 Abuso e consumo di sostanze; 

 Classificazione e caratteristiche dell’abuso delle sostanze: 
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o Oppiacei: eroina e morfina; 
o Stimolanti: cocaina; 
o Alcol etilico. Fattore di rischio e danni. Alcol e guida. 
o Dipendenze da cibo 

o Assistenza e Cure nelle tossicodipendenze; 

UDA 5: L’elaborazione di un progetto di intervento socio- sanitario e scale di valutazione 

 lavorare per progetti 
 le fasI di un Progetto 

 la realizzazione di un progetto di intervento individualizzato 

 esempi di bisogni e di obiettivi 

 le diverse denominazioni dei progetti di intervento individualizzo 

 le caratteristiche di una scala di valutazione 

 le scale di valutazione validate e i limiti 

 Scale: ADL, iADL, Barthel, FIM, Karnofsky, MMSE, GDS, BARS, MNA, Norton, Tinetti, GEFI 
 

UDA 6: Metodi di lavoro per l’operatore sociosanitario 
 La comunicazione operatore/paziente; 

 L’ascolto paziente/operatore; 

 Il colloquio con il paziente e l’analisi del bisogno; 

 Funzione della visita domiciliare; 

 Il processo di aiuto integrato; 

 La relazione operatore/utente; 
 

UDA 7: Procedure di intervento sulle persone disabili e sull’anziano fragile 
 Intervento sulla persona disabile: 

o Il concetto di disabilità: il cambio culturale apportato dall’ICF; 
o I dati ISTAT sulla disabilità in Italia; 
o La disabilità intellettiva: classificazione, cause e diagnosi; 

o La paralisi cerebro infantile: classificazione, cause, diagnosi e terapie; 
o Le distrofie muscolari: classificazione, cause, diagnosi e terapie; 
o Le epilessie: classificazione, cause, diagnosi e terapie; 

 Assistenza alla persona disabile: 
o Certificazione attestante l’handicap e Legge 104/92; 
o Presa in carico dei minori affetti da disabilità: il servizio di NPI ASL; 

o Inserimento nella scuola del soggetto disabile: Diagnosi funzionale, Profilo dinamico di funzionamento e PEI; 
o Centri di Formazione Professionale CFP; 
o Collocamento obbligatorio del soggetto disabile; 
o Servizi socioassistenziali; 
o Riabilitazione e rieducazione funzionale; 
o Sindrome Down: cause, diagnosi, terapia, assitenza 

 Intervento sull’anziano fragile: 
o L’invecchiamento: aspetti biologici e cause; 
o Cause di morte più frequenti negli italiani; 
o Disfunzioni respiratorie: Polmoniti, BPCO, Neoplasia polmonare; 

o Disfunzioni cardiocircolatorie: Arteriosclerosi e aterosclerosi, Infarto miocardico, Scompenso cardiaco, 
Aritmie, Ipertensione; 

o Disfunzioni metaboliche: Il diabete; 
o Piaghe da decubito: cause e trattamento 

o Disfunzioni SN: Stroke, Alzhaimer, Parkinson, Depressione  maggiore 

Dal 15 maggio fino al termine delle attività scolastiche sono previste esercitazioni in classe in preparazione 
all’esame di stato. 

Prato, 03/5/2023 Prof. Seclì Luca 
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PROGRAMMA DI TECNICA AMM. ECONOMIA SOCIALE 

ANNO SCOLASTICO 2022/23 CLASSE 5ASSS 

 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO 

UDA n. 1 “Economia sociale” 

Saper riconoscere, distinguere e interpretare il funzionamento dei principali modelli 

economici e dei soggetti che vi agiscono. 

 Il sistema economico 

 Concetto di modello economico 

 Modelli liberista, collettivista e misto 

 Welfare state ed economia sociale 

 Primo, secondo e terzo settore 

 Aziende del terzo settore 

UDA n. 2 – “Sistema previdenziale e assistenziale” 

Saper identificare ed esporre le caratteristiche del sistema di protezione e previdenza sociale, 

nonché la componente assistenziale. 

 Protezione sociale (inclusa una riflessione sulle riforme del welfare) 

 Previdenza sociale: pubblica, integrativa, individuale 

 Assicurazioni sociali: natura, ruolo di INPS e INAIL e sicurezza sul luogo di lavoro 

UDA n. 3 – “Gestione delle risorse umane e amministrazione del personale” 

Saper delineare le caratteristiche principali del mercato del lavoro e dell’amministrazione del 

personale. 

 Il mercato del lavoro 

 Reclutamento e formazione (cenni) 

 Tipi di lavoro: subordinato, autonomo, occasionale. 

 Amministrazione del personale, nello specifico: 

o Retribuzione (elementi essenziali) 

o Ritenute sociali e fiscali (cenni) 

o Prova, ferie e lavoro straordinario (elementi essenziali) 

o Malattia, infortunio, congedi parentali (elementi essenziali) 

UDA n. 4 – “Aziende socio-sanitarie” 

Saper interpretare il sistema nazionale socio-sanitario nelle sue dinamiche operative. 

 Il SSN 

 Il Piano socio-sanitario regionale 

 La carta dei servizi (elementi essenziali) 

 Il trattamento dei dati personali (cenni) 

 Il fascicolo sanitario elettronico (cenni) 

 

PROGRAMMA ANCORA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

UDA n. 4 (continua) - “Aziende socio-sanitarie” 

 Organizzazione e gestione delle aziende socio-sanitarie 

 

Il docente: Silvestri Antonio 
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